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Ciclismo,
la Milano-Sanremo
va all’università
La Milano-Sanremo
(all’ottantottesima edizione) va
all’Università. Non per prendere
la laurea, che giàpossiede, dato
che è da sempre la
”classicissima” per eccellenza,
ma per onorare i 75annidella
Cattolica ed il 160centenario
della mortedi S.Ambrogio,
patrono diMilano. La
punzonaturae la partenza si
svolgeranno all’internodella
Università.

Granturismo
Nannini correrà
su Mercedes
Dopoil ritirodell’Alfa Romeo, il
pilota seneseAlessandro Nannini
gareggerànel campionato
Mondiale di Granturismocon la
Mercedes (unannodi contratto).
Alessandro Nannini, 37anni,
dovrebbeprovare per laprima
volta laMercedesGt (la vetturaè
stata preparata in Germania
dallaAmg) il 26e 27 marzoa
Hockenheim, circuito che il6
aprile vedrà l’esordio delnuovo
campionatodella Fia.
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Tirreno-Adriatico
Tappa a Ferrigato
Si ritira Fondriest
Andrea Ferrigato havinto allo
sprint davanti a Michele Bartoli
la quinta tappadella Tirreno-
Adriatico di ciclismo, Ferentillo-
Corinaldo di 187 km. Gianluca
Pianegonda èquindi ilnuovo
leaderdella corsa. Bloccato da
dolori alla schiena, Maurizio
Fondriest non ha preso il via
nella quinta tappa. OraFondriest
potrebbe mettere in forse la sua
partecipazione alla Milano-
Sanremodi sabatoprossimo.

Atletica, doping
Lunga squalifica
per Capobianco
Il velocista australiano Dean
Capobianco, risultato positivo
agli steroidianabolizzanti
(stanozolol) adun controllo, è
stato squalificato fino al 27
maggio 2000 dalla commissione
d’arbitrato della federazione
internazionaledi atletica. Lo
sprinter di Perth, specialista dei
200metri, era stato trovato
positivo il 27 maggio 1996 ad un
meeting svoltosi ad Hengelo, in
Olanda.

Nubi in campionato,
schiarite in società. A
Cagliari infatti la squadra di
Guidolin ha centrato la sesta
sconfitta consecutiva in
trasferta. In compenso, il
Consiglio di
amministrazione della
banca Popolare Vicentina
ha dato il via libera al suo
ingresso nel Vicenza calcio
prossimo venturo. È il primo
caso in Italia di una banca
proprietaria, anche se con
una quota del 25-30%, di
una società di calcio. La
banca inoltre farà da
garante al terzetto di
imprenditori, Aleardi -
Etenli - Poltronieri (ex
amministratore della
società biancorossa), in
pole-position nelle
trattative per rilevare il 65%
della società. Il resto delle
quote dovrebbe andare al
gruppo Forall Pal Zileri, da
anni sponsor della squadra.
Le azioni del Vicenza sono
sotto sequestro per le
vicende giudiziarie che
hanno coinvolto l’ex
presidente biancorosso,
Pieraldo Dalle Carbonare.
Attualmente il presidente è
Gianni Sacchetto, anche se,
secondo la magistratura
milanese che ha ordinato il
provvedimento, sarebbe
solo un «prestanome». La
cordata ha posto come
condizione la riconferma di
Sergio Gasparin e
dell’allenatore Francesco
Guidolin. La Banca Popolare
Vicentina, di cui
l’imprenditore vinicolo
Gianni Zonin è presidente, è
una banca molto solida. La
raccolta, grazie a circa 150
filiali, ammonta a 10.470
miliardi, l’utile lordo a 190
miliardi, quello netto è
superiore ai 70. Negli ultimi
mesi ha aggregato la banca
popolare di Castelfranco
Veneto e la banca popolare
di Trieste.

Giulio Di Palma

Il Vicenza
diventa
proprietà
di una banca

Il presidente Gazzoni parla del felice momento della squadra in lizza per l’Uefa e dei progetti in cantiere

Il Bologna tra la City
e lo stadio telematico

CALCIO&AFFARI

Gadget
Il business
si tinge
di rossoblù
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Dall’«Idrolitina»
alle Officine Rizzoli

BOLOGNA. Febbre rossa. Anzi rosso-
blù Il Bologna che vince fa impazzire
la città. Ma soprattutto gli affari: ab-
bonamenti raddoppiati: dagli 8.275
dell’annoscorso(conlasquadra inB)
ai19.437diquest’anno.Stadiopieno
tutteledomeniche,30.000tifosiegià
un mare di prenotazioni per Bolo-
gna-Juventus del 20 aprile. Per non
parlare dei Club Forza Bologna che
sono arrivati a quota 80 con 8.000
iscritti. I più lontani? Melbourne e
New York. Persino la vicina Roma-
gna, tradizionalmente juventina, si
sta«convertendo»avistad’occhio.

MadaquandoilBolognaèdecolla-
to, è nato un nuovo business.Dai ba-
vaglini alle pizze, se sono griffati Bo-
logna calcio, si vendono che è una
meraviglia nei due Bologna Point
dellacittà.MeritodelpresidenteGaz-
zoni che l’anno scorso, con la squa-
dra inB,aprìnellacentraleviaD’Aze-
glio il Bologna Point: abbigliamento
sportivoegadget.

Nel primo anno il negozietto ha
fatturato un miliardo. Quest’anno si
punta al raddoppio. Il sabato pome-
riggio la gente è in coda, ancor prima
che apra. Dentro si vende di tutto:
dall’orologio con la faccia di Ander-
sson(lire120.00 insu)alleciabattedi
spugna (dalle 22 alle 38.000). L’arti-
colopiùcaroèilgiubbottoa285.000.
Il più economico la «penna della for-
tuna» con gli anellini che girati a ca-
so, compongono la schedina: 5.000
lire. Il più venduto: la maglia a
98.000. Al Bologna Point si fa anche
la prevendita dei biglietti. Incasso
medio:300milioniasettimana.

Ma l’ultima febbre cittadina è la
pay per view. Ha cominciato Gazzo-
ni, aprendo qualche mese fa a Sasso
Marconi il Bologna Village. Dove si
mangia la pizza Kolivanov e l’insala-
tona Ulivieri (12.000), su tovaglie e
piatti rossoblù. Ma soprattutto dove
quando la squadra gioca fuori, si può
vedere la partita in diretta. Locale
zeppo: 700 persone a settimana.
Adesso l’ultima idea di Gazzoni è
aprire un Bologna megastore, una
specie di centro commerciale rosso-
blù. Sembrarobadafantascienza,ma
quantoscommetteteche...?

Daniela Camboni

Giuseppe Gazzoni Frascara è nato il 15 ottobre 1935 a Torino.
Laureato a Oxford in Economia, sposato, con tre figli Idarica,
Orsola e Tommaso. Per alcuni decenni ha guidato l’azienda di
famiglia, famosa nel dopoguerra per la produzione
dell’Idrolitina. È stato presidente degli industriali bolognesi.
Ha partecipato a due competizioni elettorali, la prima volta
nelle liste del Pri, la seconda alla guida della formazione
politica Bologna Nuova. In entrambi i casi le esperienze sono
state negative.
Nel ‘95 ha ceduto il 67% delle quote azionarie dell’azienda agli
svizzeri della Sandoz e recentemente ha acquistato le Officine
Ortopediche Rizzoli che ora sta rilanciando in campo
internazionale. Nell’estate del ‘93 ha rilevato la società
rossoblu dal fallimento, assieme alle coop e ad un piccolo
gruppo di industriali bolognesi. Poi le coop sono uscite. Dopo
un anno d’assestamento (con Zaccheroni in panchina) è
arrivata l’escalation targata Ulivieri e Oriali: in tre stagioni la
squadra è salita dalla serie C1 alla A.

Il presidente del Bologna Gazzoni Luca Bruno/Ap

DALLA NOSTRA REDAZIONE

BOLOGNA. In Coppa UefaenellaCi-
ty. Giuseppe Gazzoni dopo aver per-
so lo sprint per la presidenza di Lega,
veste ipannidell‘ «impresario»epro-
va a disegnare il futuro del calcio
usandocomenavescuola il suoBolo-
gna.

E, guardando al 2000, punta all’in-
gresso in Borsa e a ripensare ruoli,
funzioni e prospettive di un club. In-
tanto Ulivieri, quasi a volerlo antici-
pare,pilotalasquadraversol’Europa.
Bologna diventa quindi una sorta di
laboratorioacuiguardaconinteresse
tuttal’Italiadelpallone.

Presidente perché ha deciso di
entrareinBorsa?

«Stiamo entrando in un’era di
grandi rivoluzioni per il mondo del
calcio. E il presidente di una società
deve diventare soprattutto un im-
presario. Dunque produrre spetta-
colo e cogliere al volo tutte le occa-
sioni economicheadessocollegate.
Èunpo‘comeseavessisottodimele
Bluebell. Per questo credo che il pri-

mo passo sia l’ingresso in Borsa. È
un’operazione complessa ma rea-
lizzabile anche in tempi brevi. Di-
ciamo tre-quattro mesi. Ho appena
parlato con Moratti, m’ha fatto i
complimentiperl’iniziativasolleci-
tandomi ad andare avanti. Questa
telefonatami lusinga. Vuol dire che
tutti vogliono vedere come andrà
l’esperienzapilotadelBologna».

Dato che entrerà nel terzo mer-
catoinglese,nontemecheilBolo-
gnasiapococonosciutoepocovi-
sibile per gli investitori interna-
zionali?

«Cercheremo di promuovere al
meglio l’immagine della società e
della squadra. E renderemo più al-
lettantievantaggiosedialtreleazio-
ni rossoblu. Dall’ingresso in Borsa
spero di ricavare dai 20 ai 30 miliar-
di».

Lei ha perso la corsa alla presi-
denza di Lega, ostacolato prima
da Matarrese poi da Carraro, che
ha definito rappresentanti della
Prima Repubblica del calcio. Ora
intende intraprendere in proprio

labattagliadirinnovamento?
«Voglio portare avanti lamiabat-

taglia da dentro la Lega. Ho parteci-
pato a riunioni di commissione
dandoil miocontribuitodi idee.Mi
impegnomoltoanchedallamiapo-
sizionediminoranza».

Ha ceduto agli Svizzeri della
Sandoz il pacchetto di maggio-
ranza della Gazzoni, poi ha preso
le Officine Rizzoli. Ora però sem-
bra proiettato esclusivamente sul
calcio...

«Pertre-quattromesimidediche-
rò anima e corpo al progetto Borsa.
Mi pare molto sitimolante e allet-
tante. Entro un mesetto saprò, at-
traverso il lavorodiunacommissio-
ne di esperti che sto formando, se
l’operazione sarà fattibile. Io ci cre-
do. Se poi il Bologna fosse la prima
società italianaadentrarenellaCity
sarebbe una grande soddisfazione.
Eciporterebbeancheunbuonritor-
nod’immagine».

Ha anticipato Veltroni e il suo
progetto di privatizzazione degli
stadi, intavolando una trattativa

col Comune di Bologna per la ge-
stionedelDall’Ara...

«Ci siamo mossi in sintonia. Il vi-
ce presidente del Consiglio è stato
bravoanchenellosbloccarel’antico
status delle società di calcio «senza
fini di lucro». Col Comune di Bolo-
gna la trattativa per il Dall’Ara è
aperta. Ci sono alcuni problemi da
risolvere.Mastiamoandandoavan-
ti. A giorni avremo una proposta
concreta sucuidiscutere.Primadel-
l’estate dovremmo arrivare alla fir-
ma dell’accordo. Metto ancora il
condizionale perché immagino
possano sopraggiungere divergen-
zedadirimere».

Che cos’è il suo progetto di sta-
diotelematico?

«Molto semplice. Stiamo andan-
doversoun’eraincuilagenteèsem-
pre meno invogliata ad andare allo
stadio. Per il freddo, la scomodità,
l’elevato costo dei biglietti d’ingres-
so. Poi si va espandendo il discorso
delle «pay per view». Le società di
calcio,pernonrestaresenzapubbli-
co devono muoversi in due direzio-

ni. Da un lato rendere sempre più
ospitale lo stadio. Che dovrebbe di-
ventare anche un punto di ritrovoe
di intrattenimento. Immagino il
Dall’Araconristoranti,bar,pub,ne-
gozi. Aperto tutti i giorni. Anche di
sera . E non solo la domenica per le
partite. Dall’altro occorre che le so-
cietà si attrezzino per tenersi stretti i
tifosi offrendo loro abbonamenti
alla pay per view a prezzi molto
competitivi.Magariabbinandolial-
l’abbonamento allo stadio. Insom-
ma biosogna allestire una serie di
iniziative promozionali e commer-
ciali per coinvolgere sempre di più i
tifosi. Il Bologna ha un bacino d’u-
tenzachesivaestendendo».

Intanto la squadra viaggia spe-
ditaversolaUefa...

«Questo è merito di Oriali e Uli-
vieri, direttore generale e allenato-
re. Hanno costruito con capacità e
pazienza questo piccolo miracolo
rossoblu. Speriamo di poter rag-
giungereunpostoperl’Europa».

Walter Guagneli

Il caso del pugile che ha abbandonato il match per il titolo europeo dei supermedi mentre stava vincendo
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ROMA. Si può uscire dallo sport,
come da qualsiasi altro lavoro, in
mille modi diversi. Mauro Galva-
no, Rocky di Fiumicino, più per il
suo ingenuoottimismo cheperef-
fettiva pesantezza di pugno, ne ha
scelto uno al tempo stessousualee
insolito.

Usualeè stato il suoabbandono,
sabato notte a Mazara del Vallo,
una manciata di secondi prima
della conclusione dell’ottava ri-
presa del match che l’opponeva al
russo Andrei Shkalkov, titolo eu-
ropeodeisupermediinpalio.

Al momento di alzare le braccia
in segno di resa, Galvano era addi-
rittura in vantaggio di punti: uno
per l’arbitro, due per un giudice,
addirittura cinque per il secondo,
uninglese.

Verochequell’ottavaripresaera
andata proprio male, che il russo
l’aveva stravinta ribaltando inevi-
tabilmente i punteggi sui cartelli-
ni.MaGalvanoeraproprioapezzi.
«Non ce la faccio più», ha onesta-
mente ammesso il trentatreenne

ormai ex campione a fuochi anco-
raaccesi.

Insolita è stata invece la confes-
sione che ha accompagnato la sua
scelta comunque rispettabile. «Mi
sonoimprovvisamentepassatida-
vanti agli occhi Maria, Gaia, Do-
menico, e Fabrizio De Chiara», ha
dettoGalvano.Mariaèsuamoglie,
GaiaeDomenicoisuoifigli.

La famiglia
Fin qui, tutto normale. La fami-

glia è la famiglia. FabrizioDeChiara
è invece ilpugilechehaperso lavita
a metà novembre scorso, a capo di
un drammatico k.o. subito dall’av-
versario e amico Vincenzo Impara-
to.

E questo è un riferimento com-
pletamente diverso. Perché facen-
do cenno al povero Fabrizio De
Chiara, stroncato a ventiquattro
annidallacasualitàdiunosportbel-
lo quanto spietato, Mauro Galvano
ha aperto una finestra improvvisa
sul segreto del suo mondo, sulla sua
solitudine,sulsuomalessere.

«La boxe mi ha come svuotato -
ha spiegato - non ce la faccio più a
combattere, non ce la farei più ad
andare in palestra, tanto meno ad
aprirne una per insegnare ai ragazzi
atirarepugni.No,nonhoalcunain-
tenzione di restare nell’ambiente
del pugilato. Meglio il mioristoran-
te, a Fiumicino. Daora mi occuperò
soltantodiquello».Bastasacco,cor-
da, footing. Da oggi, per l’ormai ex
campionedelmondo,solofrittimi-
stie spaghetti conlevongoleveraci,
specialitàdellacasa.

La sua immagine ha fatto imme-
diatamenteingirodelle tv,hariem-
pito i notiziari sportivi. Avrà anche
fatto male a qualche vecchio fre-
quentatore del bordo-ring, la sua
malinconica fugadalmondoche in
fondoloharesofamosoebenestan-
te.

Galvano lo ha ammesso per un
attimo(«allaboxehodatomolto,ri-
cevendomoltissimo»)masenzapiù
voltare le spalle.Nonlohannofatto
sobbalzare neanche le urla di Geor-
gino Petriccioli, suo secondo oggi e

suo allenatore in Nazionale ieri:
«Non hai carattere, non hai corag-
gio», gli ha gridato dietro l’ex colla-
boratorediFrancoFalcinelli.

Niente.MauroGalvanoèscappa-
to via. Abbracciando Maria come
Rocky avrebbe abbracciato la sua
Adriana. Con lo sguardo spento di
Fabrizio De Chiara negli occhi.
«Penso che anche Georgino Petric-
cioli - ha detto poi Galvano - abbia
capito che cosa è successo, abbia ca-
pito che non avevo più niente den-
tro. Lo sapevo che ero in vantaggio,
ma all’improvviso mi sono sentito
vuoto, ha preso il sopravvento lo
spiritodiconservazione».

Quell’immagine triste
Tristedavverochealmomentodi

scendere dal ring frequentato per
vent’annigli siarimbalzataaddosso
soprattutto quell’immagine. Triste
per lui,che lasciaquestosportsenza
avere più la voglia di viverlo nem-
menodacomprimario.

Stefano Petrucci

Una
brillante
carriera

Mauro Galvano è nato a
Fiumicino (Roma) il 30
marzo del ‘64. È alto 1 metro
e 73, è sposato con due figli.
Campione italiano dei
massimi professionisti, dopo
una brillante carriera da
dilettante, nel ‘89, categoria
mediomassimi. Campione
europeo dei supermedi nel
’90, conquistò il titolo da
Wbc nella stessa categoria
nel ‘91 a Capo d’Orlando,
contro lo statunitense Esset.
Poi le sconfitte e il tentativo
di risalire la corrente
naufragato, però, l’altra
notte a Mazara del Vallo.


